LUNEDÌ 1 SETTEMBRE – LE “COSE” CHE CONTANO!”
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TEMA: La ricerca di ciò che è veramente importante nella nostra vita e IL CONSUMISMO NELLA NOSTRA SOCIETA’_ la festa di ANDY e l'arrivo dei nuovi giocattoli - la paura dei vecchi giocattoli di essere buttati via rimpiazzato dai nuovi;
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 PAPA FRANCESCO “I cristiani che si dicono amici dei poveri e tuttavia vivono da ricchi, non danno un buon esempio e danneggiano la Chiesa”.
VANGELO DEL GIORNO: Il Giovane ricco: Matteo 19:16-22

16 Un tale si avvicinò a Gesù e gli disse: «Maestro, che devo fare di buono per avere la vita eterna?» 17 Gesù gli rispose: «Perché m'interroghi intorno a ciò che è buono? Uno solo è il buono. Ma se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti». 18 «Quali?» gli chiese. E Gesù rispose: «Questi: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso. 19 Onora tuo padre e tua madre, e ama il tuo prossimo come te stesso». 20 E il giovane a lui: «Tutte queste cose le ho osservate; che mi manca ancora?» 21 Gesù gli disse: «Se vuoi essere perfetto, va', vendi ciò che hai e dàllo ai poveri, e avrai un tesoro nei cieli; poi, vieni e seguimi». 22 Ma il giovane, udita questa parola, se ne andò rattristato, perché aveva molti beni.
H 9: ACCOGLIENZA, BANS E PREGHIERA con il Don

H 9.30: 3 GIOCHI DI MOVIMENTO & DI CONOSCENZA

1 - ANFORE

2 – PISTOLERO

3 - MEDUSE

H 10: SCENETTA: IN CAMERA DI ANDY
WOODY: “Per mille pistole, la festa di compleanno è oggi? ... Ok, venite ragazzi! Il campo è libero. Slinky ci sono brutte notizie, raduna tutti in assemblea generale e sorridi.”

MR. POTATO: “Venite siamo pronti”.

Tutti si radunano attorno a Woody

WOODY: “Il primo argomento di oggi… avete trovato un compagno di trasloco? Ci resta solo una settimana e non voglio che qualcuno si perda, dovete avere un compagno perciò chi non ce l’ha se lo trovi. C’è una piccola annotazione; la festa di compleanno di Andy è stata anticipata ad oggi.”

REX: “Come sarebbe a dire? Il suo compleanno è fra una settimana”

HAMM: “Ma che succede, la mamma di Andy da i numeri?”

WOODY: “Evidentemente vuole che la festa si faccia prima del trasloco. Non capisco la vostra preoccupazione”.

MR. POTATO: “E certo che non si preoccupa! E’ il preferito di Andy dai tempi dell’asilo!”

SLINKY: “Smettila Mister Potato se Woody dice che non c’è da preoccuparsi per me basta ed avanza! Finora Woody non ci ha mai consigliato male”

REX: “E se a Andy regalassero un altro dinosauro? Magari uno di quelli cattivi? Non penso che sopravvive rei all’abbandono”.

WOODY: “Ascoltate, nessuno verrà rimpiazzato. Stiamo parlando di Andy. Non ha nessuna importanza per quanto tempo gioca con noi, l’importante è che siamo qui quando Andy ha bisogno di noi. E’ solo questo il nostro compito.”

HAMM: “Sono arrivati! Ospiti con regali”!

WOODY: “State calmi!!!”

SLINKY: ”Siamo condannati”

REX: “Saremo rimpiazzati”

WOODY: “Basta! Basta! Se invio una pattuglia in perlustrazione vi calmerete?”

REX: “Si, si”

NARRATORE: Woody decide di inviare i soldatini verdi in ricognizione. Dopo aver ascoltato attentamente le istruzioni dello sceriffo, sergente raduna la sua truppa. I soldatini si mettono in marcia, trasportando l’equipaggiamento speciale della missione: una corda per saltare e l’interfono dei bambini, indispensabile per comunicare con Woody. Le difficili operazioni proseguono secondo i piani di Sergente, ma proprio quando i soldatini hanno quasi raggiunto il loro nascondiglio, il vaso di una pianta, la signora Davis esce dalla cucina. Il segreto della doppia vita dei giocattoli sarà scoperto? No! I valorosi esploratori si immobilizzano nelle loro pose originarie e la signora Davis si limita ad allontanarli levandoli con un piede dalla sua strada. Passato il pericolo, Sergente e soldatini riescono a raggiungere la pianta portando l’interfono. E’ il momento di aprire i regali! Nascosto tra le foglie Sergente scruta il territorio con il binocolo, pronto a fare rapporto. Intanto nella camera di Andy, tutti i giocattoli si sono radunati attorno alla ricevente: 

CHE NE SARA’ DEI GIOCATTOLI VECCHI ORA CHE ANDY RICEVERA’ TANTI NUOVI DONI????

COSA FARE PER AIUTARE I GIOCATTOLI DI ANDY???

I PERSONAGGI DELLA STORIA DIVIDONO I BIMBI IN SQUADRE:

A. I COWBOYS DI WOODY

B. I MITICI SPACE RANGERS

C. GLI AMICI DI MR. POTATO

D. I GIOCATTOLI DI ANDY

H 10.15: LABORATORIO di PITTURA – A cura di GIULIA (DIVISI PER SQUADRE)

H 11.15: GRANDE GIOCO A TEMA!

Ambientazione:  IN UN CENTRO COMMERCIALE SI INCONTRANO TANTI NEGOZI DI GIOCATTOLI… TROVA QUELLO CHE PIU’ TI PIACE! Disputando le prove proposte in ogni negozio, le squadre VINCONO UNA FORNITURA DI GIOCATTOLI della tipologia venduta nel negozio!
Materiale necessario: - FATTURA DELLA FORNITURA DEI GIOCATTOLI  - tabellone per le vincite  - palla da pallavolo  - - qualche scioglilingua. 
Nel campo di giochi sono posizionate i 4 negozi (ognuna controllata da un giocattolaio - animatore) e lo studio del notaio. Le squadre girano nel campo di gioco cercando i negozi. Quando un gruppo trova un negozio non ancora visitato da nessun'altra squadra, esegue la prova che gli viene proposta e ottiene la fornitura di giocattoli (che porta l'indicazione del NOME DEL NEGOZIO e dell'ora in cui è stata conquistata). La squadra deve, poi, recarsi dal notaio per far registrare la vincita.  Se, invece, la squadra trova un negozio già visitato da un'altra squadra, esegue la prova: se realizza un risultato migliore di quello ottenuto dalla squadra precedente, ottiene la fornitura dei giocattoli al posto dell’altra squadra ed la rispettiva fattura (che deve essere portata dal notaio); se realizza un risultato inferiore, la fornitura non cambia e rimane della squadra che l'aveva ottenuta in precedenza.  Le squadre possono muoversi liberamente nel campo e ripetere le varie prove proposte nei negozi per un numero illimitato di volte (l'unico limite è costituito dal fatto che non si può eseguire la stessa prova due volte di fila!). Nello 'studio' del notaio è posizionato un grande cartellone (aggiornato dal notaio stesso) che indica il nome dei vincitori delle forniture: le squadre consultando questa tabella possono scoprire quali forniture sono riuscite a conquistare e quali invece hanno perso
.  
NEGOZI: Videogiochi; Pupazzi e Pelouche; DVD di film per bambini; Libri per bambini.
   Prove:

1. Nel negozio di VIDEOGIOCHI: PROVE DI ABILITA’:

1A. i componenti della squadra devono realizzare nel minor tempo possibili un percorso a staffetta realizzato con le 'bighe' (due ragazzi costruiscono una 'sedia' con le braccia per il terzo);

1B. in un tempo m la squadra, disposta in cerchio, deve realizzare il maggior numero possibile di passaggi con la palla.

2. Nel Negozio di LIBRI:
1B. in 3 minuti i componenti della squadra devono ripetere il maggior numero possibile di volte uno scioglilingua; 

2B. Il telefono senza fili;
3. Nel negozio di Pupazzi e Pelouche: (REBECCA)
3A. Gioco di Kim con i Pelouche;

3B. Gioco dei movimenti a specchio;
4. Nel negozio di DVD di film per bambini: (GIULIA) con l’aiuto dell’animatore (che lo fa per primo) alcuni componenti della squadra devono mimare un personaggio di un film/cartone animato famoso e gli altri devono indovinare.
H 12: CATECHESI sul GIOVANE RICCO divisi in tre gruppi (piccoli, medi e grandi): il tema della RICCHEZZA E DELLA POVERTA’ AI GIORNI NOSTRI.

MEDI E GRANDI: CARTELLONE con ritagli di giornale: povertà nel corpo e nello spirito.

PICCOLINI: Gesù che guarisce… i malati, i poveri... disegno.

H 12.45: PRANZO. SEGUE: SPARECCHIO E VISIONE FILM / COMPITI DELLE VACANZE: 

H 15.30: GIOCO LIBERO IN GIARDINO

H16: INCONTRO CON IL “SUPER – EROE”: Testimonianza di LAURA MANTERO.

H 16.40: PICCOLA MERENDA E POI… TUTTI A CASA. Segue: RIUNIONE GRANDI.
MARTEDÌ 2 SETTEMBRE: BUZZ, LO “SPACE RANGER”
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TEMA: LA SUPERBIA DI Buzz Lightyear, il nuovo giocattolo spaziale superaccessoriato che crede di essere un vero Space Ranger, la cui astronave (la scatola che lo contiene) è precipitata per sbaglio sulla Terra. Tutti i giocattoli rimangono colpiti dalle sue funzioni e accessori, ma Woody vuole far capire, sia a loro che allo stesso Buzz, che lui non è un vero Space Ranger ma solo un giocattolo che lo riproduce e che quindi non può veramente volare. 
VANGELO DEL GIORNO: “Imparate da me che sono mite e umile di cuore!” -  Matteo 11,25-30

In quel tempo Gesù disse: “Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te.  Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.  Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero!”.
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 PAPA FRANCESCO: Essere custodi della memoria significa rendersi conto che la crescita viene da Dio e al tempo stesso è il frutto di un paziente e perseverante lavoro personale, che ogni giorno siamo chiamati a fare su noi stessi.

H 9: ACCOGLIENZA_BUNS E PREGHIERA con il Don

H 9.30: 2 GIOCHI DI MOVIMENTO

1 – PALLAVVELENATA

2 – RISCALDAMENTO A STAFFETTA (MARCO)

H 10: SCENETTA: in camera ANDY APRE IL NUOVO REGALO: 

“Attenzione! Chioccia, qui alfa bravo! Andy sta aprendo il primo regalo. Il nastro è quasi slacciato… strappa la carta…E’ un… cestino da pic-nic. Il secondo regalo è… sono delle lenzuola. Sta aprendo anche l’ultimo regalo, è molto grosso… è…è…un gioco da tavolo. La mamma ha tirato fuori un regalo a sorpresa è…è…”

REX: “Cos’èèèèèèè!!!!!!!!!!”

Cade la ricetrasmittente….

SERGENTE: “Attenzione banda di scalmanati in arrivo… riprendere i propri posti…”

ANDY: “Guarda ha il laser che si illumina e fa le mosse di karate”.

Woody viene spinto giù dal letto e Andy esce di corsa.

SLINKY: “Che cosa ci fai sotto il letto?”

WOODY: “Niente! Sono sicuro che Andy è solo un po’ sovraeccitato, tutto qui. Troppi dolci e gelati immagino, un gesto maldestro.”

MR. POTATO: “Il signor maldestro come lo chiami tu ha preso il tuo posto” (indicando il letto)

REX: “Sei stato rimpiazzato?”

WOODY: “Che cosa vi ho detto poco fa? Nessuno verrà rimpiazzato. E adesso cerchiamo di essere educati e diamo a chiunque si trovi lassù il nostro più sincero e cordiale benvenuto.”

BUZZ LIGHTYEAR: “Buzz Lightyear a comando stellare, rispondete passo. Mi ricevete? Passo. Ma perché non rispondono? La mia stronave ci vorranno mesi per ripararla. Buzz Lightyear, rapporto missione… anno cosmico 4 0 7 2. La mia astronave ha subito un’avaria sulla rotta verso il settore 12. Sono atterrato su uno strano pianeta. L’impatto mi ha svegliato dal sonno ipergalattico. Il terreno sembra essere piuttosto instabile. Gli strumenti non dicono se l’aria è respirabile… e non sembrano esserci forme di vita intelligente da nessuna parte”.

WOODY: “Ciao! Scusa non volevo spaventarti. Io sono Woody e questa è la stanza di Andy.”
BUZZ LIGHTYEAR: “Sei il capo delle forze dell’ordine locale? Sono Buzz Lightyear, space ranger unità protezione universo, la mia astronave è precipitata qui per sbaglio. Attento”

WOODY: “tranquillo sono amici, i giocattoli di Andy”

BUZZ LIGHTYEAR: “Sono Buzz Lightyear e vengo in pace”

REX: “Oh, sapessi come sono contento che non sei un dinosauro.” 

HAMM: “Da dove vieni? Singapore? Hong Kong?”

BUZZ LIGHTYEAR: “Sono di stanza nel quadrante gamma del settore quattro, quale elemento scelto dell’Unità Protezione Universo degli Space Ranger e proteggo la Galassia dalla minaccia del malvagio imperatore Zurg!”

REX: “Mi scusi Signor Lightyear, che cosa fa uno space ranger esattamente?”

WOODY: “Lui non è uno space ranger! Non combatte i cattivi, non spara laser e tantomeno non può volare.”

BUZZ LIGHTYEAR: “Si che posso volare!”
WOODY: “No non puoi! Sei soltanto un giocattolo!”
BUZZ LIGHTYEAR: “Potrei svolazzare per questa stanza con gli occhi chiusi.”

WOODY: “D’accordo allora dimostralo”

BUZZ LIGHTYEAR: “Verso l’infinito ed oltre….”

WOODY: “Quello non è volare è cadere con stile. Comunque lo vedranno, sono io il giocattolo preferito di Andy.”
H 10.15: LABORATORIO SPORTIVO: SEI FORTE/SCATTANTE/AGILE/DETERMINATO COME IL NUOVO SPACE RANGER??

ATTIVITA’ SPORTIVE (divisi in gruppi): MASCHI: Allenamento di calcio; FEMMINE: DANZA (Federica)
PER I PICCINI: PASTA DI SALE (REBECCA E GIORGIA) 

H 11.15: GRANDE GIOCO A TEMA: pregi e difetti: in ogni squadra vengono compilati 2 cartelloni: uno dei propri pregi e uno dei difetti. Poi una squadra fa visita all’altra e li indovina.
H 12: CATECHESI – Lettura e commento del Vangelo e della Storia di Bruno Ferrero: “i 3 alberi”:

Sulla vetta di una montagna spuntarono un giorno tre piccoli alberi. Primavera dopo primavera, il loro piccolo tronco si irrobustì. Come tutti coloro che stanno crescendo, sognavano quello che avrebbero voluto diventare da grandi. Il primo albero guardava le stelle che brillavano come diamanti trapuntati sul vestito di velluto nero della notte. «Io sopra ogni cosa vorrei essere bello. Vorrei custodire un tesoro» disse. «Vorrei essere coperto d'oro e contenere pietre preziose. Diventerò il più bello scrigno per tesori del mondo». 
Il secondo alberello guardava il torrente che scendeva serpeggiando dalla montagna, aprendosi il cammino verso il mare. Sarò un grande veliero» disse. «Voglio navigare sugli oceani sconfinati e trasportare capitani e re potenti. Io sarò il galeone più forte del mondo».
Il terzo alberello contemplava la valle che si stendeva ai piedi della montagna e guardava la città che s’indovinava nella foschia azzurrina. «Io non voglio lasciare questa montagna» disse. «Voglio crescere tanto che quando la gente si fermerà per guardarmi, dovrà alzare gli occhi al cielo e pensare a Dio. Io diventerò il più grande albero del mondo!».
Gli anni passarono. Caddero le piogge, brillò il sole, e i piccoli alberelli divennero tre alberi alti e imponenti. Un giorno, tre boscaioli salirono sulla montagna, con le loro scuri a tracolla.
Uno dei boscaioli squadrò ben bene il primo albero e disse: «È un bell' albero. È perfetto».
Dopo pochi minuti, stroncato da precisi colpi d'ascia, il primo albero piombò al suolo.
«Ora sto per trasformarmi in un magnifico forziere» pensò l’albero. «Mi affideranno in custodia un tesoro favoloso».
Il secondo boscaiolo guardò il secondo albero e disse: «Questo albero è vigoroso e solido. È proprio quello che ci vuole». Sollevò la scure, che lampeggiò al sole, e abbatté l’albero.
«D'ora in poi, navigherò sui mari infiniti e i vasti oceani» pensò il secondo albero. «Sarò una nave importante, degna dei re».
Il terzo albero si sentì mancare il cuore, quando il boscaiolo lo fissò.
«Per me va bene qualunque albero» pensò il boscaiolo. L'ascia balenò nell'aria e, dopo poco, anche il terzo albero giaceva sul terreno.
Liberati dei rami i tre tronchi furono fatti rotolare lungo il fianco della montagna, fino alla pianura.
Il primo albero esultò quando il boscaiolo lo portò da un falegname. Ma il falegname aveva ben altri pensieri che mettersi a fabbricare forzieri. Con le sue mani callose trasformò l’albero in una mangiatoia per animali. L'albero che era stato un tempo bellissimo non fu ricoperto di lamine d'oro né riempito di tesori. Era coperto di rosicchiature e riempito di fieno per nutrire gli animali affamati di una fattoria.
Il secondo albero sorrise quando il boscaiolo lo trasportò al cantiere navale, ma quel giorno nessuno pensava a costruire un veliero. Con grandi colpi di martello ed ascia, l’albero fu trasformato in una semplice barca da pescatori. Troppo piccola, troppo fragile per navigare su un oceano o anche solo su un fiume, la barca fu portata su un lago. Tutti i giorni, trasportava carichi di pesce, che la impregnavano di odore sgradevole.
Il terzo albero divenne tristissimo quando il boscaiolo lo squadrò per farne rozze travi che accatastò nel cortile della sua casa. «Perché mi succede questo?» si domandava l’albero, ricordando il tempo in cui lottava con il vento sulla cima della montagna. «Tutto quello che volevo era svettare sul monte per invitare la gente a pensare a Dio».
Passarono molti giorni e molte notti. I tre alberi quasi dimenticarono i loro sogni. 
Ma una notte, la luce dorata di una stella accarezzò con i suoi raggi il primo albero, proprio nel momento in cui una giovane donna con infinita tenerezza sistemava nella mangiatoia il suo bambino appena nato.
«Avrei preferito costruirgli una culla» mormorò suo marito. La giovane mamma gli sorrise, mentre la luce della stella scintillava sulle assi lucide e consunte che un tempo erano state il primo albero. «Questa mangiatoia è 
magnifica» rispose la mamma. In quel momento, il primo albero capì di contenere il tesoro più prezioso del mondo. 
Altri giorni e altre notti passarono. Una notte, un viaggiatore stanco e i suoi amici s’imbarcarono sul vecchio battello da pesca, che un tempo era stato il secondo albero.
Mentre il secondo albero, diventato barca, scivolava tranquillamente sull'acqua del lago, il viaggiatore s’addormentò. All'improvviso, dopo lo schianto di un tuono, in una ridda di fulmini e violente ondate, scoppiò la tempesta. 
Il piccolo albero tremò. Sapeva di non avere la forza di trasportare in salvo tante persone con quel vento e con la violenza di quelle onde. Le sue fiancate scricchiolavano penosamente per lo sforzo.
Preoccupati, gli amici svegliarono il misterioso viaggiatore. L'uomo si alzò, spalancò le braccia, sgridò il vento e disse all'acqua del lago: «Fa' silenzio! Calmati!». La tempesta si quietò immediatamente e si fece una grande calma.
In quel momento, il secondo albero capì che stava trasportando il re dei cieli, della terra e degli infiniti oceani. 
Poco tempo dopo, un venerdì mattino, il terzo albero fu molto sorpreso quando le sue rozze travi furono tolte di malagrazia dalla catasta di legname dimenticato. Furono trasportate nel mezzo di una folla vociante e irosa, sbattute sulle spalle torturate di un uomo, che poi su di esse fu inchiodato. Il povero albero si sentì orribile e crudele. Piangeva lacrime di resina, reggendo quel povero corpo tormentato.
Ma la domenica mattina, quando il sole si levò alto nel cielo e tutta la terra vibrò di una gioia immensa, il terzo albero seppe che l’amore di Dio aveva trasformato tutto. Aveva fatto del primo albero il meraviglioso scrigno del più tenero e incredibile dei tesori. Aveva reso il secondo albero forte portatore del Creatore del cielo e della terra. E ogni volta che una persona avesse pensato al terzo albero, avrebbe pensato a Dio. E questo era molto meglio che essere soltanto il più bello, il più forte o il più grande albero del mondo.

H 12.45: PRANZO

SEGUE: SPARECCHIO E

VISIONE FILM/COMPITI DELLE VACANZE:

Oggi vediamo il film:      
H 15.30: GIOCO LIBERO IN GIARDINO

H16: INCONTRO CON IL “SUPER – EROE” 

Testimonianza di______________

H 16.40: PICCOLA MERENDA E POI… TUTTI A CASA.

H17.10: RIUNIONE GRANDI
MERCOLEDÌ 3 SETTEMBRE – ACCOGLIERE L’ALTRO SIGNIFICA NON ESSERE INVIOSI
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TEMA: L’ACCOGLIENZA contro L’INVIDIA: WOODY per riconquistare il proprio posto d'onore è disposto a tutto (anche a lanciare BUZZ fuori dalla finestra) - Non bisogna essere invidiosi delle qualità umane degli altri, che anzi vanno rispettate, e possibilmente imitate, chi è umile sarà sempre ricompensato.
L’invidia è un sentimento molto facile da provare oggi, forse non ci sembra neanche una colpa invidiare qualcuno… invece non ha senso, perché invidiamo gli altri? Guardate quante cose belle ognuno di voi possiede che gli altri invidiano, sia cose materiali che qualità, capacità, bravure. Non dobbiamo guardare gli altri per voler essere migliori, e magari disprezzarli, odiarli, perché loro hanno ciò che noi vorremmo… (lei è più bella, lei è la più espansiva, ha una maglietta che vorrei, lui è più bravo a calcio, è sempre al centro dell’attenzione…) …ognuno di noi ha dei difetti e dei pregi, sta a noi riconoscerli. Cambiarli se sono difetti che non vogliamo, e accettare gli altri così come sono! L’invidia ci porta a giudicare, non ci lascia vedere le cose buone che abbiamo dentro di noi, i carismi che il Signore ha donato ad ognuno di noi.
VANGELO DEL GIORNO: I figli di ZEBEDEO

Dal Vangelo di Matteo 20,20-28

In quel tempo, si avvicinò a Gesù la madre dei figli di Zebedeo con i suoi figli, e si prostrò per chiedergli qualcosa. Egli le disse: “Che cosa vuoi?”. Gli rispose: “Di’ che questi miei figli siedano uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno”. 

Rispose Gesù: “Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto per bere?”. Gli dicono: “Lo possiamo”. Ed egli soggiunse: “Il mio calice lo berrete; però non sta a me concedere che vi sediate alla mia destra o alla mia sinistra, ma è per coloro per i quali è stato preparato dal Padre mio”. 

Gli altri dieci, udito questo, si sdegnarono con i due fratelli; ma Gesù, chiamatili a sé, disse: “I capi delle nazioni, voi lo sapete, dominano su di esse e i grandi esercitano su di esse il potere. Non così dovrà essere tra voi; ma colui che vorrà diventare grande tra voi, si farà vostro servo, e colui che vorrà essere il primo tra voi, si farà vostro schiavo; appunto come il Figlio dell’uomo, che non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la sua vita in riscatto per molti”.
PAPA FRANCESCO: Il Vangelo odierno contiene un importante messaggio per tutti noi. Gesù chiede al Padre di consacrarci nella verità e di custodirci dal mondo. Anzitutto, è significativo che, mentre Gesù chiede al Padre di consacrarci e di custodirci, non gli chiede di toglierci dal mondo. Sappiamo che invia i suoi discepoli perché siano lievito di santità e di verità nel mondo: il sale della terra, la luce del mondo. In questo, i martiri ci indicano la strada
H 9: ACCOGLIENZA_BUNS E PREGHIERA

H 9.30: 2 GIOCHI DI MOVIMENTO

1 – RUBABANDANA DI WOODY (rubabandiera)

2 – ROVERINO: IL ROVERINO rappresenta il cerchio gassoso che, secondo Buzz, circonda il suo pianeta di origine. 

H 10: SCENETTA: 

NARRATORE: Lungo la strada, la signora Davis si ferma a fare benzina, e Andy scende per aiutarla, la sciando Woody sul sedile. Improvvisamente dal tettuccio entra Buzz! Era salito sull’automobile mentre i Davis partivano.

WOODY: “Buzz? Buzz, sei vivo fantastico, potrai dire agli altri che tutta questa storia non è che un grosso malinteso.”

BUZZ LIGHTYEAR: “Voglio che tu sappia che nonostante tu abbia cercato di eliminarmi, la vendetta è un sentimento completamente sconosciuto sul mio pianeta, ma… ora non siamo sul mio pianeta o sbaglio!”

NARRATORE: I due cominciano a lottare e cadono dall’automobile, mentre i Davis risalgono in macchina. In un baleno, la vettura riparte e lascia i due giocattoli a terra. Woody e Buzz sono nei guai.

WOODY: “Mi sono perso. Sono un giocattolo smarrito. 

(Woody si scaglia contro Buzz)

Maledetto!”

BUZZ LIGHTYEAR: “Sceriffo non è il momento per il panico”

WOODY: “Sta zitto brutto idiota, è il momento ideale per il panico! Mi sono perduto, Andy è andato via tra due giorni c’è il trasloco ed è tutta colpa tua.”

BUZZ LIGHTYEAR: “Mia? Colpa mia? Se tu non mi avessi spinto giù dalla finestra…”

WOODY: “Ma come se tu non fossi arrivato con la tua stupida astronave di cartone a rubarmi tutte le cose più importanti per me…”

BUZZ LIGHTYEAR: “Non dire a me quello che è importante. Tu sei colpevole del mio mancato incontro con il comando stellare.”

NARRATORE: “Quando ormai hanno perso ogni speranza, un furgoncino con l’insegna “Pizza Planet” si ferma al distributore. I due giocattoli vi salgono e così raggiungono la pizzeria, dove si trovano Andy e la mamma. Nascosti sotto una scatola per hamburger e un bicchiere i due riescono ad entrare. Buzz ha scambiato il pizza Planet per una base di lancio.
H 10.15: LABORATORIO MUSICALE – A cura di Fabrizio CALLAI 

H 11.15: GRANDE GIOCO A TEMA_ WOODY E BUZZ: 2 FACCE DELLO STESSO MEDAGLIONE!

Materiale necessario: - cartone rigido tagliato a forma circolare (diametro di circa 40 cm perché sia visibile dai giocatori): il medaglione!  - FACCIA DI BUZZ E FACCIA DI WOODY  DA APPICCIARE SULLO STESSO MEDAGLIONE - segnare la linea di metà campo e le aree di salvataggio con alcune sedie.

Regole: Il gioco necessita di un ampio spazio all'aperto, come campetti da calcio o grandi prati. L'importante è suddividere l'area scelta a metà e definire per ognuna delle due metà uno spazio ove i componenti della squadra inseguita potranno rifugiarsi dai compagni che tenteranno di prenderli.   Si dividono i partecipanti in due grandi squadre il più omogenee possibili.  Ad ognuna delle due squadre si assegna una metà campo ed un personaggio (Woody o Buzz, corrispondente ad uno dei lati del medaglione).  Entrambe le squadre si devono sistemare il più vicino possibile alla metà campo.  Un animatore si posizionerà sulla linea di metà campo tenendo il medaglione di taglio. Il medaglione verrà lanciato in alto e lasciato cadere a terra, svelando una delle due facce colorate.  La squadra del colore della faccia del medaglione caduto a terra, dovrà oltrepassare la linea di metà campo in direzione dell'area avversaria e tentare di prendere il maggior numero di giocatori avversari, toccandoli, prima che essi riescano a rifugiarsi nella loro area di salvataggi (collocata all’estremità del campo). I giocatori catturati CAMBIANO PERSOAGGIO e diventano della squadra che li ha catturati (“passano dalla parte del nemico”).  Il lancio del medaglione si può ripetere quante volte si vuole, invertendo a sorte i ruoli di 'predatori e prede' in base al colore che il medaglione svela, fino a che tutti i giocatori di una squadra sono stati presi o fino alla fine di un tempo prestabilito dagli organizzatori.

H 12: CATECHESI _LA LEZIONE DELLO STECCATO - C’era una volta un ragazzo con un pessimo carattere. Suo padre gli diede un sacchetto pieno di chiodi e gli disse di piantarne uno nella palizzata del giardino ogni volta che avesse perso la pazienza e/o bisticciato con qualcuno. 

Il primo giorno piantò 37 chiodi nella palizzata del giardino. 

Le settimane seguenti, imparò a controllarsi e il numero dei chiodi piantati nella palizzata diminuì di giorno in giorno: scoprì che è più facile imparare a controllarsi che piantare i chiodi. Finalmente, arrivò il giorno in cui il ragazzo non piantò nessun chiodo nella palizzata. 

Allora andò dal padre e gli disse che quel giorno non ebbe bisogno di piantare nessun chiodo. 

Suo padre allora gli disse di levare un chiodo dalla palizzata per ogni giorno in cui fosse riuscito a non perdere la pazienza.

I giorni passarono e finalmente il ragazzo poté dire al padre che aveva levato tutti i chiodi dalla palizzata. 

Il padre condusse il figlio davanti alla palizzata e gli disse: 

«Figliolo, ti sei comportato bene, ma guarda quanti buchi hai lasciato nella palizzata, non sarà mai come prima. 

Quando litighi con qualcuno e gli dici delle cose cattive, gli lasci delle ferite come queste» 

Puoi infilzare un uomo con un coltello, e poi toglierlo, ma lascerai sempre una ferita. Poco importa quante volte ti scuserai, la ferita rimarrà. Una ferita verbale fa’ altrettanto male di una fisica. 

L’amicizia è un dono che si riceve nella misura in cui lo si offre!
H 12.45: PRANZO

SEGUE: SPARECCHIO E

VISIONE FILM/COMPITI DELLE VACANZE

H 15.30: GIOCO LIBERO IN GIARDINO

H16: INCONTRO CON IL “SUPER – EROE” 

Testimonianza di______________

H 16.40: PICCOLA MERENDA E POI… TUTTI A CASA.

H17.10: RIUNIONE GRANDI
Giovedì 4 SETTEMBRE – L’AIUTO DEGLI AMICI
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TEMA: L’AIUTO DEGLI AMICI - Buzz e Woody, ormai diventati amici a tutti gli effetti, lasciano quindi l'abitazione di Sid giusto in tempo per veder partire Andy in auto verso la sua nuova casa; tentano di raggiungerlo, ma invano. Proprio in quel momento, però, passa il camion dei traslochi che sta trasportando, tra la mobilia e i molti oggetti, gli altri giocattoli. Buzz e Woody riescono ad aggrapparsi, ma vengono raggiunti e attaccati dal cane di Sid; lo Space Ranger salva il cowboy dal feroce cane, ma rimane per strada e Woody apre la serranda del camion per estrarne la macchinina giocattolo telecomandata R/C e dirigerla verso Buzz. Grazie ad essa riesce a farlo fuggire dal cane, ma gli altri giocattoli malinterpretano il gesto di Woody credendo che sia l'ennesimo tentativo dello sceriffo di eliminare altri giocattoli per non avere rivali, così lo buttano giù dal camion in corsa. Il cowboy viene raccolto da Buzz, in groppa ad R/C, ed è solo allora, mentre raggiungono il camion, che gli altri giocattoli possono constatare le buone intenzioni di Woody. 
VANGELO DEL GIORNO: (Luca 23:34-44)

34 E Gesù diceva: Padre, perdona loro, perché non sanno quello che fanno. Poi, fatte delle parti delle sue vesti, trassero a sorte. 35 E il popolo stava a guardare. E anche i magistrati si facean beffe di lui, dicendo: Ha salvato altri, salvi se stesso, se è il Cristo, l’Eletto di Dio! 36 E i soldati pure lo schernivano, accostandosi, presentandogli dell’aceto e dicendo 37 Se tu sei il re de’ Giudei, salva te stesso! 38 E v’era anche questa iscrizione sopra il suo capo: QUESTO E IL RE DEI GIUDEI!

PAPA FRANCESCO: Nella Bibbia leggiamo: “Né morte né vita, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Gesù Cristo, nostro Signore”. RICORDIAMOLO SEMPRE!

H 9: ACCOGLIENZA + partenza per Arenzano

H 10.15: ARRIVO AL SANTUARIO E INCONTRO CON IL SUPEREROE (MISSIONARIO – PADRE ANDREA)

Visita al santuario e giochi di movimento nel piazzale.

LA SCENETTA E’ SOSTITUIRA DA ANDY CHE, COME NARRATORE DELLE GESTA DEI SUOI SUPEREROI, RACCONTA LA DISAVVENUTA DI WOODY E BUZZ, SCAMPATI AL PERFIDO CANE SID. (Sulli sfondo i due animatori mimano Woody e Buzz in fuga e Sid che li vuole torturare): SI SENTONO LE SEGUENTI BATTUTE:

BUZZ LIGHTYEAR: “Perché quel militare è legato a quell’ordigno esplosivo?”

WOODY: “Eccolo là il perché. E’ Sid, lo vedi?”

REX: “Tortura i giocattoli per puro divertimento”

NARRATORE: Infatti, alcuni istanti dopo, ecco il soldatino esplodere in mille pezzi!

MR. POTATO: “Prima traslochiamo e meglio è!”
GIOCHI DI MOVIMENTO sul tema di WOODY E BUZZ IN FUGA:

H 12.30: PRANZO al sacco

dopo pranzo: CATECHESI tutti insieme: LA LEZIONE DELLO STECCATO

C’era una volta un ragazzo con un pessimo carattere. Suo padre gli diede un sacchetto pieno di chiodi e gli disse di piantarne uno nella palizzata del giardino ogni volta che avesse perso la pazienza e/o bisticciato con qualcuno. 

Il primo giorno piantò 37 chiodi nella palizzata del giardino. 

Le settimane seguenti, imparò a controllarsi e il numero dei chiodi piantati nella palizzata diminuì di giorno in giorno: scoprì che è più facile imparare a controllarsi che piantare i chiodi. Finalmente, arrivò il giorno in cui il ragazzo non piantò nessun chiodo nella palizzata. 

Allora andò dal padre e gli disse che quel giorno non ebbe bisogno di piantare nessun chiodo. 

Suo padre allora gli disse di levare un chiodo dalla palizzata per ogni giorno in cui fosse riuscito a non perdere la pazienza.

I giorni passarono e finalmente il ragazzo poté dire al padre che aveva levato tutti i chiodi dalla palizzata. 

Il padre condusse il figlio davanti alla palizzata e gli disse: 

«Figliolo, ti sei comportato bene, ma guarda quanti buchi hai lasciato nella palizzata, non sarà mai come prima. 

Quando litighi con qualcuno e gli dici delle cose cattive, gli lasci delle ferite come queste» 

Puoi infilzare un uomo con un coltello, e poi toglierlo, ma lascerai sempre una ferita. Poco importa quante volte ti scuserai, la ferita rimarrà. Una ferita verbale fa’ altrettanto male di una fisica. 

L’amicizia è un dono che si riceve nella misura in cui lo si offre!
SEGUE: attività divisi in due gruppi:

PICCOLI: DISEGNO E DESCRIVO QUALITA’ E DIFETTI DI UN AMICO DEL GREST 

GRANDI: HO LA STOFFA DELL’AMICO? TEST:

TEST: HO LA STOFFA DELL’AMICO?

SEGNA NELLA TABELLA LE TUE RISPOSTE E FAI LA SOMMA DEI PUNTI. 
1. Quando un compagno di classe, ad alta voce, chiede se qualcuno gli può prestare la gomma o un foglio protocollo, ti offri per primo?

a) spesso     b) qualche volta     c) se mi è simpatico     d) raramente     e) mai

2.
Hai un amico per la pelle o un’amica del cuore?

a) sì     b) no, ho molti compagni    c) no   d) sì ma lo cambio spesso

3.
Hai l’impressione che gli altri ricerchino la tua compagnia, che stiano volentieri con te?

a) sì     b) no     c) non saprei

4.
Quando ti trovi lontano dal tuo gruppo, o dopo una partita, o in ricreazione a scuola, hai l’impressione che gli altri cerchino:

a) di stare con te     b) di stare lontano da te o contro di te

c) non si interessino di te o ti lascino solo     d) dipende

5.
Tra le qualità elencate, qual è per te la più importante?

a) il coraggio     b) la forza     c) l’amicizia   d) la tolleranza     

e) l’intelligenza

6.
Quale difetto rimproveri spesso a te stessa/o?

a) l’aggressività    b) la falsità     c) la mancanza di entusiasmo               d) l’egoismo     e) la mancanza di ambizione personale.

7.
Nei momenti difficili a chi ti rivolgi?

a) ai genitori     b) al fratello o alla sorella      c) a un compagno/a                 d) ad una prof. o a una persona adulta     e) al tuo migliore amico/a    

SEGNA NELLA TABELLA LE TUE RISPOSTE E FAI LA SOMMA DEI PUNTI. 
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H 15.45: PREGHIERA NEL SANTUARIO:

TI BACIO, BAMBINO GESU’

Ti bacio, Bambino Gesù.

E non ad occhi chiusi.

Perché non sia,

il mio, come quel bacio che da grande ti consegnò alla morte.

Ho letto che 

"ai bambini bisogna accostarsi con fede. Non solo con rispetto.

Perché dire con rispetto significa riconoscere che il bambino è fragile. Dire con fede significa riconoscere che il bambino è pieno di Dio" 
Voglio baciarti ad occhi aperti

e non distogliere lo sguardo

dalla sofferenza di tanti bambini e bambine come noi.

Ti bacio con le labbra,

tendendo la mano

ai tanti bambini sfruttati come schiavi, nel lavoro minorile.

Ti bacio anche pregando per i bambini che sono morti di fame in quest’ora in cui, in questa chiesa, noi, abbiamo cantato e pregato.

Con te voglio baciare anche

I bimbi che soffrono violenze

E persecuzioni, come in Iraq.

Ti bacio, Bambino Gesù! Prega per noi, bambini, e per le nostre famiglie!

H 16: si riparte alla volta di GENOVA.

H17.10: RIUNIONE GRANDI
VENERDÌ 5 SETTEMBRE – L’UNIONE FA LA FORZA!
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TEMA: L’UNIONE FA LA FORZA! IL LIETO FINE: solo con l'aiuto di tutti giocattoli, anche Woody e Buzz riescono a salire sul camion dei traslochi ad essere trasportati nella loro casa di ANDY dove festeggiano tutti quanti l'inizio della scuola.
VANGELO DEL GIORNO: LUCA (Lc 22,14-23)
14Quando fu l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, 15e disse: “Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, 16poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio”. 17E preso un calice, rese grazie e disse: “Prendetelo e distribuitelo tra voi, 18poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio”.

19Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me”. 20Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi”.

PAPA FRANCESCO: Quello che vediamo quando ci raduniamo per celebrare l’Eucaristia, la Messa, ci fa già intuire che cosa stiamo per vivere. Al centro dello spazio destinato alla celebrazione si trova l’altare, che è una mensa, ricoperta da una tovaglia, e questo ci fa pensare ad un banchetto. Sulla mensa c’è una croce, ad indicare che su quell’altare si offre il sacrificio di Cristo: è Lui il cibo spirituale che lì si riceve, sotto i segni del pane e del vino. Accanto alla mensa c’è l’ambone, cioè il luogo da cui si proclama la Parola di Dio: e questo indica che lì ci si raduna per ascoltare il Signore che parla mediante le Sacre Scritture, e dunque il cibo che si riceve è anche la sua Parola.
H 9: ACCOGLIENZA_BUNS E PREGHIERA

H 9.30: 1 GIOCO DI MOVIMENTO

1 – RUBABANDIERA A SQUADRE CON LA PALLA

H 10: SCENETTA: 

NARRATORE: Proprio in quel momento, il camion dei traslochi si mette in moto. I due giocattoli non sono ancora disposti ad arrendersi ed iniziano un inseguimento mozzafiato. Buzz, afferrando una corda che sporge dietro all’automezzo, sale sul paraurti. Anche Woody riesce ad aggrapparsi alla fune e comincia ad arrampicarsi, ma… alle sue spalle compare Scud, deciso a catturare i due fuggitivi.

WOODY: “Va via… vattene, stupido cane! Cuccia!.... Non ce la faccio! Abbi cura di Andy per me!”

BUZZ LIGHTYEAR: “No”

WOODY: “Buzz”

NARRATORE: Adesso, però, è Buzz ad essere in difficoltà. Woody riesce ad arrampicarsi sul paraurti ed aprire il portellone del camion. Davanti ai suoi occhi appaiono gli scatoloni con la scritta “Giocattoli di Andy”. Woody inizia ad aprirli: sta cercando Erre Ci, l’automobile radiocomandata di Andy. Ha avuto un’idea geniale! Gli altri giocattoli fanno capolino dagli scatoloni aperti e, vedendo Woody, reagiscono sorpresi.

REX: “Siamo già arrivati”
HAMM: “Woody…?”

SLINKY: “Woody, sei proprio tu?”

REX: “Come ci è arrivato fin qui?” 

MR. POTATO: “Ma dove eri finito? Cosa ti è successo?”

HAMM: “Che diavolo succede? Cosa sta cercando?”

WOODY: “Ah Eccoti finalmente”

REX: “Oh nooo…!!!”

MR. POTATO: “Eccolo che ricomincia”
NARRATORE: Woody lancia Erre Ci sulla strada al recupero di Buzz. Gli altri, credendo che lo sceriffo si sia voluto liberare della vettura, come aveva fatto con Buzz, lo buttano giù dal camion.

MR. POTATO: “Ci vediamo Woody”.

NARRATORE: I giocattoli di Andy, che non hanno lasciato a Woody il tempo di giustificarsi, si rendono conto dell’errore troppo tardi. Infatti avvistano lo sceriffo a l’astronauta riprendere insieme l’inseguimento del camion a bordo di Erre Ci.

HAMM: “Oh, allora cambia tutto”

REX: “Ecco, adesso ho anche i sensi di colpa!”

HAMM: “L’abbiamo fatta grossa”

MR. POTATO: “Coraggio Woody!”

SLINKY: “Tenetemi per la coda” (si sporge per afferrare Woody) 

BUZZ LIGHTYEAR: “Le pile si stanno scaricando, dobbiamo fermarci”
WOODY: “Fregati”

BUZZ LIGHTYEAR: “Woody, il razzo”

NARRATORE: Utilizzando il casco di Buzz come fosse una lente d’ ingrandimento, Woody accende la miccia. Con un boato, i nostri eroi partono in volo. Raggiunta la giusta altitudine, Buzz apre le ali e inizia a planare. A causa dell’esplosione Erre Ci balza in avanti e atterra proprio nel retro del camion. Con grande abilità, Buzz Lightyear sorvola la strada, procedendo velocissimo e manovrando con le sue ali di plastica.

WOODY: “Ehi, Buzz… stai volando!”

NARRATORE: Ormai, lo sceriffo non è più invidioso dell’astronauta: dalla loro straordinaria avventura è nata una grande amicizia.

BUZZ LIGHTYEAR: “Questo non è volare è cadere con stile”

WOODY: “Ah ah… verso l’infinito e oltre” “Ma Buzz, abbiamo mancato il camion”

BUZZ LIGHTYEAR: “Il nostro obbiettivo non è il camion”

NARRATORE: Lo space renger ha un piano! I due giocattoli stanno ora volando sopra l’auto della famiglia Davis. Buzz esegue una virata perfetta e si dirige verso il tettuccio apribile della vettura, atterrando con Woody in una scatola a fianco di Andy. Nessuno dei passeggeri si è accorto dell’arrivo dell’astronauta e dello sceriffo. I due immediatamente, si bloccano: il segreto dei giocattoli va conservato.

ANDY: “Ehi guarda, Woody, Buzz…”

MAMMA DI ANDY: “Ah bene li hai trovati dov’erano?”

ANDY: “Erano qui in macchina”

MAMMA DI ANDY: “Visto te l’avevo detto, erano dove li avevi lasciati”.
H 10.15: LABORATORIO – PREPARAZIONE DELLO SPETTACOLO PER I GENITORI.

II gioco di movimento per “sgranchirsi” un po’ tra spettacolo e catechesi: SPARVIERO.

H 12: CATECHESI_ LO SPAVENTAPASSERI (Bruno Ferrero)_COLLEGATO AL MISTERO DELL’EUCARISTIA E DELL’ULTIMA CENA
Una volta un cardellino fu ferito a un’ala da un cacciatore. Per qualche tempo riuscì a sopravvivere con quello che trovava per terra. Poi, terribile e gelido, arrivò l’inverno.

Un freddo mattino, cercando qualcosa da mettere nel becco, il cardellino si posò su uno spaventapasseri. Era uno spaventapasseri molto distinto, grande amico di gazze, cornacchie e volatili vari.

Aveva il corpo di paglia infagottato in un vecchio abito da cerimonia; la testa era una grossa zucca arancione; i denti erano fatti con granelli di mais; per naso aveva una carota e due noci per occhi.

“Che ti capita, cardellino?”, chiese lo spaventapasseri, gentile come sempre.

“Va male. - sospirò il cardellino - Il freddo mi sta uccidendo e non ho un rifugio. Per non parlare del cibo. Penso che non rivedrò la primavera”.

“Non aver paura. Rifugiati qui sotto la giacca. La mia paglia è asciutta e calda”.

Così il cardellino trovò una casa nel cuore di paglia dello spaventapasseri. Restava il problema del cibo. Era sempre più difficile per il cardellino trovare bacche o semi. Un giorno in cui tutto rabbrividiva sotto il velo gelido della brina, lo spaventapasseri disse dolcemente al cardellino.

“Cardellino, mangia i miei denti: sono ottimi granelli di mais”.

“Ma tu resterai senza bocca”.

“Sembrerò molto più saggio”.

Lo spaventapasseri rimase senza bocca, ma era contento che il suo piccolo amico vivesse. E gli sorrideva con gli occhi di noce.

Dopo qualche giorno fu la volta del naso di carota.

“Mangialo. E’ ricco di vitamine”, diceva lo spaventapasseri al cardellino.

Toccò poi alle noci che servivano da occhi. “Mi basteranno i tuoi racconti”, diceva lui.

Infine lo spaventapasseri offrì al cardellino anche la zucca che gli faceva da testa.

Quando arrivò la primavera, lo spaventapasseri non c’era più. Ma il cardellino era vivo e spiccò il volo nel cielo azzurro.

H 12.45: PRANZO

SEGUE: SPARECCHIO E

VISIONE FILM/COMPITI DELLE VACANZE

H 15.30: 10” DI GIOCO LIBERO IN GIARDINO E POI PROVE E TRUCCO PER LO SPETTACOLO.

H17: ARRIVO GENITORI E SPETACOLO. AL TERMINE: PREMIAZIONE E PREGHIERA PER I CRISTIANI PERSEGUITATI:

 PREGHIERA UNIVERSALE guidata da Don Mario:
Maria, Madre del Signore, 

è segno splendente sul cammino del popolo di Dio, 

figura di un’umanità nuova e fraterna. 

Chiediamo a lei, Regina della pace, 

di intercedere perché, nei paesi devastati da varie forme di conflitti 

e dove i cristiani sono perseguitati a causa della loro fede,

la forza dello Spirito di Dio riporti alla ragione chi è irriducibile,

faccia cadere le armi dalle mani dei violenti, 

e ridoni fiducia a chi è tentato di cedere allo sconforto.
Preghiamo, dicendo: 

Santa Maria, intercedi per noi!

Per le nazioni dove da troppo tempo 

la vita è resa impossibile dai conflitti armati 

e dall’odio che li alimenta, 

perché il rifiuto della violenza 

e l’avvio di una coesistenza giusta e fraterna 

aprano a un futuro migliore, 

preghiamo. R.

Per le vittime di ogni guerra, 

per i rifugiati, gli oppressi, 

e soprattutto per i cristiani perseguitati a  causa della fede, 

perché sia riconosciuto il loro diritto alla libertà 

e onorata la dignità di ogni figlio di Dio,

preghiamo. R. 

O Dio, Padre di tutti gli uomini, 

rinnova nel tuo Santo Spirito la faccia della terra 

e conduci questa tua umanità sulle vie della giustizia e della pace, 

perché possa giungere a godere un giorno con Maria 

della tua gloria senza fine. 

Per Cristo nostro Signore.

Amen. 

(A cura dell’Ufficio Liturgico Nazionale – CEI 31 luglio 2014)
� Vince chi... alla fine del gioco, possiede più miniere  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